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area dello Zoc del Peric è un ambiente
d’elezione per molte specie di Anfibi, sia

Urodeli, i cui adulti mantengono la coda, sia
Anuri, che ne sono privi. Tra gli Urodeli impor-
tante è la presenza del Tritone crestato (Tritu-
rus carnifex); si possono inoltre citare il più
piccolo Tritone punteggiato (Lissotriton vul-
garis meridionalis) e la Salamandra pezzata
(Salamandra s. salamandra).
Tra gli Anuri spicca il gruppo delle cosiddette
“rane rosse”, così chiamate per la colorazione
del corpo rossastra o brunastra, a prevalente
vita terrestre, con la comune Rana agile (Rana
dalmatina), quella che raggiunge le maggiori
dimensioni e la rara Rana di Lataste (Rana
latastei), di dimensioni minori, con un’evidente
macchiatura violacea sotto la gola particolar-
mente interessante perché endemica della pia-
nura padano-veneta e molto esigente in fatto
di qualità ambientale. Anche la piccola Raga-
nella (Hyla intermedia), dal colore verde bril-
lante e dal sonoro richiamo, conduce la gran
parte della vita restando abbarbicata alle pian-
te che circondano stagni e laghi grazie ai dischi
adesivi di cui è provvista sulle dita, scendendo
all’acqua solo per deporvi le uova. Più legata
all’acqua in tutte le fasi del ciclo vitale è invece
la diffusa Rana verde (Pelophylax synkl. escu-
lentus). 

Come approfondimento, a questo proposito
riportiamo ampi stralci dello studio condotto
nel 2014 da Alessandro Brambilla, Roberta Pen-
nati, Raoul Manenti (ricercatori del Dipartimen-
to di Bioscienze, Università degli Studi di Mila-
no), Arturo Binda (Associazione Le Contrade
Onlus Inverigo), pubblicato negli Atti del X Con-
gresso Nazionale della Societas Herpetologica
Italica, Genova 2014.

L’IMPORTANZA DELLE ULTIME 
AREE UMIDE BRIANZOLE: 

GLI ANFIBI DEL PLIS ZOC DEL PERIC
L’area chiamata “Zoc del Peric”, un Parco Loca-
le di Interesse Sovracomunale […] è costituita
da un’ampia area umida con ottime potenzia-
lità come hot spot di biodiversità per uccelli,
rettili, invertebrati ma soprattutto anfibi. Tutta-
via l’area è stata pochissimo studiata e, dal
punto di vista erpetologico, nessuna ricerca è
stata condotta. Lo scopo di questo lavoro,
patrocinato dal Comune di Lurago D’Erba, è
quindi di cercare di svolgere un’analisi semi-
quantitativa della presenza e della distribuzio-
ne degli anfibi nell’area, valutandone anche lo
stato di conservazione […].
Tra febbraio e maggio 2014 sostati condotti
diversi campionamenti, sia diurni che notturni
per verificare la presenza degli anfibi. Tali cam-

Gli Anfibi 
dello Zoc del Peric

IL NOSTRO TERRITRIO

L’

Tritone punteggiato
(Lissotriton 

vulgaris meridionalis) 
e Tritone crestato

(Triturus carnifex)
(foto Gianni 
Castelletti)



43

pionamenti hanno riguardato sia l’area umida
che le aree boschive circostanti. […] I rilievi
sono stati condotti su sette diversi settori del
PLIS, quattro riguardanti l’area umida principa-
le, uno relativo ad un prato umido con abbon-
danza di Carex sp. poco distante dal canneto
principale, e due relativi alle aree boschive cir-
costanti di cui uno situato attorno ad una sor-
gente captata che alimenta un lavatoio e una
modesta roggia e uno situato attorno ad un
ampio fronte sorgentizio temporaneo.
I sette settori del PLIS sono stati selezionati in
base alle variazioni biotiche e abiotiche dell’a-
rea umida. Tra le prime vi è la diversità dei fon-
dali delle zone sommerse d’acqua (detriti orga-
nici), la diversità delle sponde in base alla tipo-
logia di vegetazione presente ed i tocchi palo,
ovvero si è posizionato un paletto vicino alla
riva e si è visto quante volte esso era toccato

dagli steli delle piante presenti in quel punto.
Per quanto riguarda i fattori abiotici, sono state
effettuate rilevazioni di temperatura, lumino-
sità, umidità relativa, velocità della corrente,
ventosità, profondità massima del fondale nel
punto di misurazione e temporaneità o persi-
stenza dell’acqua.
Complessivamente abbiamo osservato la pre-
senza di 7 specie di anfibi: Salamandra s. sala-
mandra (Salamandra pezzata), Triturus carnifex
(Tritone crestato), Lissotriton vulgaris meridio-
nalis (Tritone punteggiato), Hyla intermedia
(Raganella), Pelophylax synkl. Esculentus (Rana
verde), Rana dalmatina (Rana agile) e Rana
latastei (Rana di Lataste). Particolarmente
abbondante è risultata la popolazione di Rana
dalmatina con una media di 100 ovature sti-
mate per i settori riguardanti l’area umida prin-
cipale e 63 nel settore relativo al prato umido.
Meno abbondanti son risultate le ovature di
Rana latastei, probabilmente a causa del fatto
che sono state deposte in settori non facilmen-
te accessibili di canneto, visto che comunque
numerosi individui sono stati osservati in fase
di migrazione a febbraio attorno all’area umida
principale. A maggio l’abbondanza di girini di
Rana dalmatina è risultata in media di 40 indi-
vidui/m2 per i quattro settori dell’area umida
principale,
mentre il settore relativo al prato umido si è
asciugato completamente a causa di un inter-
vento legato all’espansione di una limitrofa
area industriale del Comune di Alzate Brianza.
Un canale per drenare il troppo pieno di uno
scolmatore già esistente e i reflui di alcuni
piazzali, capannoni e di una strada attualmen-
te in costruzione è stato infatti scavato di fian-
co a tale settore drenandolo completamente.
Girini di Rana latastei sono stati osservati solo
verso l’interno del canneto con una media di 10
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individui/m2. Particolarmente abbondanti sono
risultati gli individui di rana verde e piuttosto
diffusi sono risultati anche Triturus carnifex e
Lissotriton vulgaris meridionalis, che sono stati
rinvenuti in tutti i settori dell’area umida e in
quello del prato umido, sebbene non siano stati
osservati numerosi individui probabilmente a
causa della loro scarsa contattabilità nel can-
neto. Più localizzata . risultata invece la sala-
mandra pezzata le cui larve sono state rinve-
nute in uno solo dei settori boschivi circostan-
ti ed in particolare nel lavatoio precedente-
mente citato. Qui erano presenti sia larve sver-
nanti del 2013 sia larve neodeposte già ad ini-
zio febbraio. Nel corso dei sopralluoghi nottur-
ni sono stati osservati anche alcuni adulti sem-
pre nello stesso settore.
Fortunatamente lo Zoc del Peric non è risultato
colonizzato dal gambero rosso americano (Pro-
cambarus clarkii).

CONCLUSIONI
Il lavoro svolto confermato dimostra che lo Zoc
del Peric è un hot spot di alta biodiversità di
anfibi. Risultano infatti presenti tutte le specie
che caratterizzano il territorio della bassa
Brianza (Bernini, 2004) ad eccezione del rospo
comune e del rospo smeraldino.
Di particolare importanza la presenza di T. car-
nifex e L. v meridionalis, in un sito non
colonizzato dal gambero alloctono P. clarkii.
Quest’ultima specie negli ultimi anni si è infatti
diffusa ampiamente nella Lombardia nord-
occidentale tra cui numerose aree limitrofe allo
Zoc del Peric (Fea et al., 2006; Binda et al., 2011;

Siesa et al., 2011) con un forte impatto proprio
sulla distribuzione dei tritoni (Ficetola et al.,
2011). Pertanto la suddetta area umida merita
particolari attenzioni per salvaguardare e con-
servare la natura e gli ecosistemi in essa pre-
senti. Una minaccia particolarmente grave è l’e-
spansione dell’area industriale del Comune di
Alzate Brianza che con la realizzazione di nuovi
capannoni, di una strada e di un canale, già rea-
lizzato e collegato ad uno scolmatore della rete
fognaria, rischia di portare gravi carichi inqui-
nanti nell’area umida principale in caso di forti
piogge mettendo a rischio il successo riprodut-
tivo di tutte le specie di anfibi rinvenute.
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